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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 26 DEL 

29/07/2021. 

Presidente: “Passiamo al punto numero 2 dell’ordine del giorno, 

<Variazione al bilancio di previsione finanziario 2021/2023. 

Ratifica della deliberazione di Giunta comunale numero 115 del  

5/6/2021, adottata ai sensi dell’articolo 175, comma 1 e comma 4 

del decreto legislativo 267/2000 e contestuale variazione PEG>. 

Vice Sindaco Longhi Federico, prego”. 

Longhi: “Buonasera a tutti. Grazie Presidente. Allora proponiamo 

all’approvazione del Consiglio comunale questa variazione di 

bilancio che è stata fatta d’urgenza in Giunta comunale, una 

delibera del 05/06/2021, la numero 115. Si è reso necessario, come 

dire, utilizzare questo rito più snello, che richiede comunque 

sempre l’approvazione poi dopo nel consesso del Consiglio 

comunale, perché ci sono state alcune spese, alcune opportunità 

che l’Ente ha voluto cogliere, l’Amministrazione ha voluto 

cogliere, e precisamente c’è stata la possibilità di aumentare i 

capitoli delle entrate correnti per 8.400 euro per un progetto 

del “Dopo di noi”. E’ un capitolo dove appunto sono aumentate sia 

le entrate correnti e contestualmente le uscite correnti, quindi 

per poterlo utilizzare nel sociale. Abbiamo istituito un capitolo 

per partecipare a un contributo regionale sul turismo e il 

marketing territoriale e trovate un 15.000 euro nelle entrate 

correnti e un 30.000 euro in uscita perché questo bando, appunto 

è un bando che prevede un cofinanziamento al 50%, diciamo ancora 

come dire, in attesa del riscontro da parte di Regione Lombardia 



 

2 

 

sulla, appunto, l’approvazione o meno di questo bando, però 

abbiamo pensato di partecipare con un progetto. Poi abbiamo un 

altro contributo statale che è entrato per le indagini Istat di 

22.133 euro per il censimento che dovrà essere svolto nel 2021. 

Inoltre abbiamo dovuto sostenere, l’operazione Fedriga, 24.000 

euro di spese legali, anche se appunto sono state messe nelle 

uscite correnti, e pertanto appunto chiedo, chiediamo, proponiamo 

al Consiglio comunale di approvare questa delibera di Giunta di 

variazione di bilancio. Grazie”. 

Presidente: “Interventi? Capogruppo Elena Molinari, prego”. 

Molinari: “Allora noi avevamo già avuto modo di fare un intervento 

su altre variazioni di urgenza, forse proprio nel primo Consiglio 

e ricordo che, diciamo l’osservazione che aveva mosso il nostro 

gruppo era proprio sull’urgenza, cioè, se non ricordo male le 

variazioni di bilancio d’urgenza devono essere giustificate 

effettivamente da motivi urgenti e da quello che è stato 

illustrato in questo momento dall’Assessore non riesco a capire 

veramente quali sia l’urgenza, cioè nel senso che i casi di 

urgenza riguardano non so interventi straordinari, perché è 

successo l’evento particolare, invece, in questo caso mi sembrano 

più, come anche forse i punti successivi sempre sul bilancio, e 

quindi anticipo un po’ una critica che salterà fuori, mi sembrano 

sempre interventi d’urgenza per poter sistemare piccole cifre, 

proprio perché abbiamo un bilancio che è veramente ridotto, forse 

all’osso, quindi probabilmente questo gli uffici lo ritengono 

indispensabile e di volta in volta riuscire a coprire un 
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pezzettino di qua, un pezzettino di là, con le entrate per cui la 

previsione in realtà è molto faticosa, ecco. Questa è 

l’osservazione, è un po’ la critica oppure se c’è una risposta, 

ecco nel senso che la previsione del bilancio anche su quest’anno 

mi sembra faticosa per questi motivi per cui di volta in volta si 

cerca di rincorrere la piccola spesa imprevista, perché in qualche 

modo non c’è un capitolo o comunque una previsione di spesa, su 

queste cose adeguata o anche sulle entrate, però, insomma, 

parliamo sempre veramente di entità abbastanza piccole. Quindi, 

per carità, niente di terribile o di trascendentale, però mi 

sembra un po’ sempre un meccanismo volto a questo, più che ha 

un’urgenza vera e propria. Quindi insomma diciamo che si ormai la 

delibera è stata fatta, però il nostro voto sarà contrario”.  

Presidente: “Altri interventi. Vice Sindaco, prego”. 

Longhi: “Accolgo ovviamente la critica, però ripeto, quando ci 

sono delle opportunità, ad esempio nel caso del contributo 

regionale, è stato stanziato un contributo, come dire, la bontà 

dell’azione amministrativa sta anche nel fatto di poter disporre 

di questi contributi, perché se questi contributi la Regione li 

fornisce ma non c’è la capienza nel capitolo, è chiaro che non 

possiamo qui dopo poterli spendere, poterli erogare alla 

cittadinanza. Questo è il discorso del contributo del “Dopo di 

noi” quello del bando. Sapete i bandi ogni tanto escono fuori, 

non sempre hanno delle scadenze così nel lungo periodo e quindi 

si rende necessario oggi per domani, istituire un progetto, che 

comunque c’era un’idea progettuale, ma è chiaro che quando poi il 
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bando di fatto esce, ci sono tutti delle caratteristiche   per 

profilarlo un po’, per andare a cercare di fare più punti, per 

poter attingere. Quindi si ha un’idea, l’idea poi dopo però deve 

essere anche declinata e questo è stato un altro dei motivi per 

cui abbiamo dovuto mettere a bilancio questa cifra, perché non 

sapevamo quante rate di cofinanziamento quanto intendevamo 

spendere sulla base del bilancio. E’ chiaro che sarebbe una 

questione, che è un po’ ipotetico il fatto che abbiamo dei 

capitoli di bilancio, come dire a capienza limitata. Cerchiamo di 

gestire le risorse che ci sono, con quelle che sono ad oggi i 

servizi che riteniamo essenziali e, quando intervengono delle 

opportunità, soprattutto quando intervengono dei contributi che 

poi interessano anche sociale, secondo noi, la cosa più importante 

è riuscire a prendere subito i soldi, poterli poi dopo, come dire, 

riversare sulla cittadinanza. Questo è il motivo per cui abbiamo 

provveduto. Dopo è chiaro che in quel momento lì abbiamo anche 

sostenuto per dire l’attività di Camper Solidale che ha dovuto, 

come dire, è un’Associazione che, sembra che non c’entra niente, 

ma in realtà dove loro c’erano è stato fatto il Drive-Thru e 

quindi il Drive-Thru di fatto li ha messi in forte difficoltà dal 

punto di vista economico, perché non hanno potuto portare avanti 

le loro attività di promozione turistica. Quindi, insomma, anche 

le stesse associazioni cercano di andare avanti fin dove possono, 

però a un certo punto chiedono aiuto e pertanto dimostra i motivi, 

soprattutto del bando “Dopo di noi” e del bando del “Marketing 

territoriale”, sono i principali motivi che hanno indotto 

l’Amministrazione a scegliere questa via. Grazie”. 
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Presidente: “Interventi? Galli, prego”. 

Galli: “Grazie Presidente. Allora una domanda all’Assessore per 

vedere se ho capito bene. Qual è il vincolo che fa sì che voi 

scegliate una variazione d’urgenza e non variazione di bilancio 

tradizionale? Questa è la prima domanda. la seconda domanda invece 

era relativa alle cifre: abbiamo circa un totale di entrate 

correnti che a 48.000, e un totale invece di spese correnti che 

a 152.000 circa, quindi le spese sono maggiori delle entrate. Come 

compensate, il GATT tra entrate e spese? E’ dovuto lo svincolo 

delle spese per organizzazione che era delle Fiera Grazie, che fa 

sì che i restanti 100.000 circa vengono compensati da quello 

svincolo?” 

Presidente: “Vice Sindaco, prego a lei la parola”. 

Longhi:“ Dunque alla prima domanda ti riesco a rispondere. Alla 

seconda, sinceramente non l’ho capita nel senso che non mi tornano 

i conti. La prima domanda è l’urgenza, il vincolo che determina 

cosa si può fare in delibera di Giunta per la variazione della 

delibera di Giunta in fase di bilancio è l’urgenza, abbiamo anche 

un segretario comunale che supporta o meno, e non solo il 

segretario comunale ma anche di funzionari che valutano e firmano 

la compatibilità sia amministrativa che finanziaria, di 

determinate operazioni. Quindi quando, laddove viene ravvisata 

l’urgenza, ma anche un potenziale danno per l’Ente, il fatto di 

non poter, come dire, attingere a certe risorse, e questo è uno 

dei motivi per cui ci può andare in questo senso. Adesso le cifre: 

esattamente io non ho capito se ti riferisci a queste variazioni 
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di bilancio, questa delibera di Giunta. Se tu fai riferimento a 

quello che sta scritto in questa relazione, ti dò ragione, 

probabilmente perché sono state segnate un tot, ma questa è una 

parte riassuntiva perché tutte le variazioni di bilancio, in 

questo caso, in tutti gli altri casi vengono fatti Equilibrio di 

bilancio, quindi tante entrate si aggiungono tante uscite 

ovviamente si aggiungono e viceversa. Quindi questa relazione 

indica quelli che sono i principali spostamenti, ma se poi 

guardate, come dire, il PEG relativo alla variazione di bilancio, 

quindi quelli che sono gli aumenti e le diminuzioni dei singoli 

capitoli, va in varianza, va a zero, quindi non è che ci siano. 

Dopo, è chiaro che tutte le risorse, adesso non sto qui a 

esplicitare però, come dire, tutta la documentazione è comunque 

agli atti. Se voi guardate, contate più o meno, ma i revisori dei 

conti non firma delle variazioni di bilancio in cui le uscite sono 

maggiori delle entrate, appunto sempre a invarianza”. 

Presidente: “Altri interventi? Nessun intervento? Metto a 

votazione”.  


